
COMUNE DI MODOLO 
Provincia di Oristano 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

n. 8 del 20 Marzo 2020 
 

OGGETTO: Approvazione delle aliquote di imposta TARI per l’anno 2020. 

 
L'anno duemila venti, il giorno venti del mese di Marzo alle ore 20,00 nella sala delle adunanze del 

Comune di Modolo, alla prima convocazione in sessione ordinaria, si è riunito, convocato nei modi 

e termini di legge, il Consiglio Comunale, con l'intervento dei Signori: 

 

COGNOME E NOME Presenti Assenti 

Omar Aly Kamel Hassan X  

Milia Francesco X  

Madeddu Andy X  

Sechi Milena X  

Meloni Tiziana  X 

Milia Giovanni Maria X  

Putzolu Augusto X  

Calaresu Manuela X  

Ruscetta Dafni X  

Sias Mauro X  

Puddinu Erika X  

 

N. Consiglieri in carica  11 

N. Consiglieri presenti 10 

N. Consiglieri assenti               1 

 

Risultato che gli intervenuti sono in numero legale: 

- Presiede il Sig. Omar Aly Kamel Hassan nella sua qualità di Sindaco; 

- Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (art.97, comma 

4, del D.Lgs. n. 267/2000) il Segretario Comunale Dott.ssa Emanuela Stavole. 

La seduta è pubblica. 

Il Presidente dichiara aperta la discussione sull'argomento in oggetto regolarmente iscritto all'ordine 

del giorno, premettendo che, sulla proposta della presente deliberazione, hanno espresso parere 

favorevole: 

 il Responsabile del Servizio interessato in ordine alla sola regolarità tecnica (art. 49, c.1, 

del T.U. n. 267/2000 e successive modificazioni); 

 il Segretario Comunale (artt. 49, c. 2, e 97, c. 4.b, del T.U. n. 267/2000 e successive 

modificazioni); per quanto concerne la regolarità tecnica; 

 il Responsabile di Ragioneria, in ordine alla regolarità contabile (art. 49, c. 1 del T.U. n. 

267/2000 e successive modificazioni). 



IL CONSIGLIO COMUNALE 

Premesso che: 

- il DL 124/2019 convertito con la legge 157/2019, con l’articolo 57 bis, comma 1, lett. b) ha aggiunto 

all’art. 1 della L. 147/2013 il comma 683 bis, stabilendo che in deroga all’articolo 1, comma 683 

della medesima legge e all'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, i comuni 

approvano le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il 30 aprile 2020; 

- le disposizioni di cui al punto precedente si applicano anche in caso di esigenze di modifica a 

provvedimenti già deliberati fissando al 30 aprile 2020, solo per l’esercizio finanziario 2020, il 

termine per l’approvazione dei PEF rifiuti e delle relative tariffe; 

- il Decreto del 28 febbraio 2020 del Ministero dell’Interno con cui il termine per la deliberazione del 

bilancio di previsione 2020/2022 da parte degli enti locali è stato differito al 30 aprile 2020; 

 

Visto il DL 124/2019 convertito con la legge 157/2019, e nello specifico l’articolo 57 bis, comma 1, lettera 

a), che estende la possibilità per i Comuni di adottare i coefficienti di cui alle tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b 

dell'allegato 1 del DPR 158/1999, in misura inferiore ai minimi o superiori ai massimi ivi indicati del 50 per 

cento, al fine di semplificare l'individuazione dei coefficienti di graduazione delle tariffe Tari, evitando 

altresì cambiamenti troppo marcati del prelievo su talune categorie fino a diversa regolamentazione disposta 

da ARERA;  

Dato atto che in materia TA.RI., l’Autorità per la Regolazione Reti e Ambiente (ARERA), avente funzioni 

di regolazione e controllo del ciclo dei rifiuti ai sensi della L. 27 Dicembre 2017 n. 205, ha adottato la 

delibera n. 443 del 31.10.2019 con cui ha definito i criteri per il riconoscimento dei costi efficienti di 

esercizio e di investimento per il periodo 2018-2021, adottando il nuovo metodo tariffario per il servizio 

integrato di gestione dei rifiuti, da applicarsi dal 1° gennaio 2020. 

Dato atto che 

- alla data odierna non vi sono orientamenti certi sul percorso da seguire per l’approvazione delle 

delibere di gestione dei rifiuti. 

- l’articolo 6 della deliberazione 433/2019 sopra richiamata, prevede che: “sulla base della normativa 

vigente, il gestore predispone annualmente il piano economico finanziario, secondo quanto previsto 

dal MTR, e lo trasmette all’Ente territorialmente competente”. 

- al gestore spetteranno gli obblighi di comunicazione dei dati contabili nel rispetto dei nuovi criteri di 

definizione dei costi stabiliti da ARERA con gli elementi specificati nell’articolo 6 appena sopra 

richiamato, ossia: 

a) una dichiarazione, ai sensi del d.P.R. 445/00, sottoscritta dal legale rappresentante, attestante la 

veridicità dei dati trasmessi e la corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica con i valori 

desumibili dalla documentazione contabile di riferimento tenuta ai sensi di legge; 

b) una relazione che illustra sia i criteri di corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica con 

i valori desumibili dalla documentazione contabile, sia le evidenze contabili sottostanti; 

c) eventuali ulteriori elementi richiesti dall’Ente territorialmente competente. 

Dato atto che l’Ente territoriale competente per la Regione Sardegna, attualmente non è stato ancora 

individuato, si ritiene perciò, che debba essere chiarito dagli enti competenti chi debba essere individuato 

quale soggetto preposto allo svolgimento dei compiti spettanti all’Ente Territoriale Competente (EGATO) 

individuati dalla delibera di ARERA.  

Dato atto che, alla luce delle dette considerazioni, potrebbe essere competenza del Comune la validazione 

dei dati trasmessi dal gestore e la verifica della completezza, la coerenza e la congruità con le informazioni 



necessarie alla elaborazione del piano economico finanziario così come disposto dall’articolo 6, comma 6.3 

della delibera 443/2019 di ARERA.  

Dato atto che nella predisposizione del piano economico finanziario, dovranno essere integrati i dati del 

gestore con i dati del Comune in ordine ai costi direttamente sostenuti da ciascun ente e con le quote degli 

importi non riscossi, accompagnati dalla dichiarazione di veridicità dei dati trasmessi e la corrispondenza tra 

i valori riportati nella modulistica con i valori desumibili dalla documentazione contabile di riferimento 

tenuta dal Comune. Solo successivamente l’Ente territorialmente competente, ai sensi del successivo comma 

6.4 della deliberazione 433/2019, assumerà le pertinenti determinazioni e provvederà a trasmettere 

all’Autorità la predisposizione del piano economico finanziario e i corrispettivi del servizio integrato dei 

rifiuti, o dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, in coerenza con gli obiettivi definiti. 

Ravvisata l’opportunità di rinviare l’approvazione delle Tariffe TARI e del relativo Piano Finanziario 2020; 

 

Visto il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267; 

Visto il Decreto Legislativo 15 dicembre 1997 n. 446; 

Visto la Legge 23 dicembre 2000 n. 388 modificata dalla Legge 22 dicembre 2011 n. 214; 

Vista la Legge 27 dicembre 2013 n. 147; 

Vista la Legge 23 dicembre 2014 n. 190; 

Vista la Legge 28 dicembre 2015 n. 208; 

Vista la Legge 11 dicembre 2016 n. 232; 

Vista la Legge 27 dicembre 2017 n. 205; 

Vista la Legge 30 dicembre 2018 n. 145; 

Vista la Legge 27 dicembre 2019, n. 160; 

Vista la delibera ARERA N. 443/2019 

 

Acquisito il parere di regolarità tecnica del responsabile del servizio finanziario ai sensi dell’art. 49 del 

D.Lgs 267/2000 

 

Con voti unanimi 

 

DELIBERA 

 

di dare atto che, per la componente TA.RI il Comune procederà all’approvazione delle tariffe e degli atti ad 

esse propedeutici entro il termine del 30 aprile 2020, così come consentito dalla normativa speciale in 

materia citata in premessa, così da consentire ai soggetti coinvolti in tale processo di chiarire i compiti e le 

funzioni ad ognuno demandati dalla nuova disciplina di ARERA sopra richiamata. 
 

 

Stante l’urgenza di applicare le precedenti disposizioni e di permettere agli uffici di adottare gli atti 

conseguenti di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

LETTO, APPROVATO E SOTTOSCRITTO 

 
IL CONSIGLIERE ANZIANO      IL PRESIDENTE          IL SEGRETARIO COMUNALE 

 

f.to Francesco Milia                f.to Omar Aly Kamel Hassan             f.to Dott.ssa Emanuela Stavole 

 

 

 

_________________     __________________        _____________________ 

   

 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Il Segretario Comunale 

 

attesta che copia della deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune per 

quindici giorni consecutivi decorrenti dal 26/03/2020 al 10/04/2020 prot. n. 807, e contestualmente 

trasmessa al Responsabile del Servizio e all’Ufficio competente. 

 

MODOLO, lì 26/03/2020            Il Segretario Comunale 

 

                                                                                                        f.to Dott.ssa Emanuela Stavole 

 
 


